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Guayaquil: alla tedesca democratica il titolo dei 400 metri misti 
i « * 

Petra Schneiden oro e record mondiale 
«Bucano» Tracy Caulkins e Rowdy Gaines 
4'36"10 il nuovo primato della supercampionessa RDT - L'americana relegata al terzo postò - Il recordman dei 200 s.l. cede il passo 
al tedesco federale Michael Gross - Massimo Castellani nella finale dei tuffi dal trampolino - Anche Franceschi e la 4 x 200 s.l. in finale 

GUAYAQUIL — I campionati 
mondiali di nuoto, iniziati do
menica a Guayaquil (la città in
dustriale dell'Equador posta 
sulla costa del Pacifico), hanno 
offerto subito alcuni interes
santi spunti e un record mon
diale. Qualcosa di positivo han
no fatto anche gli azzurri dopo 
tanta delusione. Giovanni 
Franceschi nei 400 misti e la 
4 x 200 maschile hanno guada
gnato un posto in finale. Fran
ceschi, visto il buon tempo fat
to registrare nelle batterie, il 
terzo, potrebbe puntare nella 
finale ad una medaglia. La staf
fetta composta ria Revelli, 
Guarducci, Rampazzo e Cecca-
rini invece ha fatto registrare il 
quinto tempo. 

Innanzitutto bisogna dire 
che la netta supremazia ameri
cana stabilita nelle prime due 
giornate con il trampolino fem
minile e il nuoto sincronizzato 
ha cominciato a ricevere qual
che fiero colpo ad opera delle 
due Germanie (soprattutto del
la RDT). In tono alquanto de
ludente le prime gare dei sovie
tici ancora a digiuno di meda
glie, 

Si comincia con i 100 stile li
bero femminili. La nostra Sil
via Persi in batteria ottiene il 
24" posto e così non scende in 
vasca neppure per la finale di 
consolazione. Nella finalissima 
favori d'obbligo alla tedesca de
mocratica Birgit Meineke che 
conduce le graduatorie mondia
li davanti alla olandese Anne-
mari Verstappen. E il pronosti
co segue fedelmente il suo corso 
con la Meineke sul gradino più 
alto, al posto d'onore l'olandese 
e a sorpresa per il bronzo la sta
tunitense Jill Sterkel. Il tempo 
della vincitrice (55"79) è anco
ra lontanissimo dal record 
mondiale della connazionale 
Krause stabilito a Mosca '80 in 
54"79. 

Si passa ai 100 rana maschili 
e qui, come si suol dire, la pisci

na incomincia a surriscaldarsi. 
Gli occhi sono puntati sullo sta
tunitense Steve Lundquist che 
alle selezioni americane di dieci 
giorni fa era riuscito a strappa
re il record mondiale al tedesco 
federale Moerken relegato nel
la finale di consolazione (come 
il nostro Raffaele Avagnano). 
Steve non riesce a ripetere il 
suo fantastico 1*02"62 ma il ti
tolo è suo (in l'02"75) davanti 
al canadese Victor Davis 
U'02"82) e al connazionale 
John Moffet (l'03"13). Una cu
riosità: al sesto posto in l'03"92 
il sovietico Yuri Kis e il colom
biano l'ablo Restrepo. 

Ormai siamo nel vivo del cli
ma «mondiale» e puntuale come 
un orologio Petra Schneider, la 
tedesca-democratica già deten
trice del primato mondiale, «si* 
regala il primo record di questi 
campionati equadoregni nei 

400 misti. Petra non ha certo 
bisogno di spinte psicologiche 
esterne per raggiungere l'obiet
tivo che si è prefissa, però il 
pungolo fornitole dalla compa
gna di squadra Kathleene Nord 
(al posto d'onore con 4'43"51) 
la spinge a imprimere alla sua 
bracciata un ritmo impressio
nante; conclude la sua fatica in 
4'36"10, diciannove centesimi 
meno del suo precedente re
cord stabilito due anni fa a Mo
sca. 

L'impresa di Petra diviene 
ancora più grande se si pensa 
che al terzo posto c'è quella 
Trecy Caulkins, statunitense 
soprannominata (senza mali
zia) la «Tarzan* donna perché 
ha uguagliato il record di titoli 
del famoso VVeissmuller. Tracy 
sì è presentata a Guayaquil 
convinta di sbaragliare il cam

po soltanto presentandosi in 
vasca. Ha avuto la sua prima 
lezione di modestia; lei che 
quattro anni fa a Berlino con-

3uistò ben cinque titoli mon-
iali. Ma si sa che interrompere 

gli appuntamenti importanti 
(in questo caso le Olimpiadi di 
Mosca dell'80) di solito si paga. 

Di ciò se ne è accorto anche 
Ambrose «Rowdy» Gaines che 
dopo la figuraccia rimediata in 
Italia al Trofeo Sette Colli di 
Verona («Non potevo accelera
re la preparazione», disse allo
ra) si è presentato a Guayaquil 
con un freschissimo record 
mondiale sui 200 s.l. (l'48"93 
alle selezioni USA di Mission 
Viejo). Una preparazione forse 
troppo accelerata, la fatica di 
un record mondiale a pochi 
giorni dall'impegno principale 
dell'anno? Forse entrambe le 

cose, sta di fatto che Rowdy 
Gaines, l'uomo più veloce del 
mondo, ha nuotato come se fos
se in allenamento: l'49"92 nep
pure sufficiente a battere il te
desco-federale Michael Gross 
(l'49"84). Terzo Jorg Woithe 
(RDT) in l'50"71. Decisamen
te una finale «lenta». Nella fina
le B buon piazzamento di Fa
brizio Rampazzo unico super
stite azzurro dopo l'eliminazio
ne di Guarducci in batteria (18" 
tempo). 

La delusione degli azzurri 
del nuoto era stata preceduta 
di poche ore dalla eliminazione 
del «fu Settebello» battuto in 
un acceso finale di partita dalla 
Spagna per 9-8. E così si è ripe
tuta identica la storia di Mosca 
'80: l'Italia, campione mondiale 
uscente, si deve accontentare 

del girone dal 9-' al 16" posto in
sieme a Nuove Zelanda, Au
stralia, Egitto, Grecia, Cina, 
Francia e Canada. La Spagna si 
batterà invece per il titolo con 
RFT, URSS, USA, Ungheria, 
Cuba, Jugoslavia e Olanda. 

Ma c'è anche una consolazio
ne per la rappresentativa italia
na: nel trampolino di 3 metri 
Massimo Castellani è riuscito a 
entrare in finale (stanotte, 
mentre già il giornale gira). 

• Nelle foto: in alto MICHAEL 
GROSS che ha conquistato 
l'«oro» dei 200 m. s.l. batten
do l'uomo più veloce del mon
do in acqua: Rowdy Gaines; a 
fianco PETRA SCHNEIDER che 
si è assicurata il titolo dei 400 
misti a tempo di record mon
diale 

Con la Lazio a Sarentino dopo il condono federale 

Manfredonia e Giordano: «Sarà 
il nostro modello» 

Primo lóro obiettivo riportare la Lazio in A, poi rientrare nel giro della nazionale 

' Nostro servizio 
SARENTINO — Domenica 
pomeriggio, allo stadio di 
Sarentino, oltre a tutti gli 
appassionati locali, i giovani 
contadini, artigiani, i pochi 
addetti al decollante turi
smo, c'era una foltissima 
rappresentanza di romani, 
alcuni venuti dalle varie lo
calità turistiche dell'Alto A-
dige, altri (pochi), venuti di
rettamente da Roma per as
sistere non tanto alla prima* 
sortita dei laziali, quanto al 
rientro di Giordano e Man-. 
fredonia, i due giocatori che 
hanno ricevuto il condono 
della squalifica comminata 
loro in relazione alla squalli
da vicenda del calcio-scom-
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messe. E questo neo-battesi-
mo assolutorio è stato per i 
due prodigo di soddisfazioni. 
Già il loro ingresso in campo 
è stato salutato con fragorosi 
applausi di simpatia e di in
citamento e, poi, la partita, 
che pur vedeva i biancazzur-
ri opposti ad una squadra di 
ben modeste capacità, li ha 
visti sfoderare i loro numeri 
migliori. Bruno Giordano è 
stato in campo per il primo 
tempo, ed ha messo a segno 
quattro reti, vivacizzando al
tre varie azioni con gli inter
venti siglati dalia sua indi
scutibile classe, una classe 
che non sembra essersi ap
pannata nella lunga, forzata 
sosta biennale. ' 

Lionello Manfredonia, in
vece, l'altro «condonato», è 
stato, assieme a Perrone, Ta
vola e Podavini, tra i pochi 
? locatori che hanno giocato 
utta la partita; un incontro 

disputato senza forzare, 
malgrado il risultato di 15 a 
1. Oltre ai due rientranti, tra 
i laziali si sono distinti capi
tan D'Amico e Vagheggi nel 
E rimo tempo, mentre Chiodi 

a mostrato, nella seconda 
parte della partita, di posse
dere ancora tutto intero quel 
senso della rete che era un 
po' la sua caratteristica e 
che, appannatosi nella scor
sa stagione bolognese, aveva 
suscitato vivaci polemiche. 
Assieme a Chiodi in evidenza 
anche Tavola e Perrone. 

In sintesi si è trattato di 

una prima uscita che ha mo
strato una squadra che ha 
nelle gambe poco più di una 
settimana • di preparazione 
con due giocatori al settimo 
cielo, dal punto di vista psi
cologico per il condono otte
nuto. «Non mi pare ancora 
vero — dice Manfredonia — 
non riesco ancora a render
mene conto. Mi aspettavo 
che prima o poi sarebbe arri
vato il provvedimento di sa
natoria, ma non credevo 
davvero che potesse avvenire 
così - presto*. La sorpresa 
quindf, è stata grande e, per
ciò, ancor più piacevole. -

I ragazzi non si attendeva
no di poter riprendere l'atti
vità ancora nei primi giorni 
della preparazione estiva: 
•Contavamo di poter tornare 
sui campi ufficialmente al 
più presto tra due o tre mesi 
— confessa Giordano — e in
vece c'è stata questa lieta 
sorpresa e la gioia che stia
mo provando non si può de
scrìvere». E sabato pomerig
gio, ci dicono, quando ha sa
puto la notizia en. .sbottato 
con un incontenib le: «È il 
giorno più bello dei miei ulti
mi due anni! Ancora quasi 
non mi rendo conto che tutto 
è finito*. 

Ma cosa ha pesato di più in 
questo periodo per i due gio
catori squalificati? «Stare 
lontano dallo stadio - rispon
de Manfredonia — è una co
sa che fa soffrire molto. Non 
poter scendere in campo to

glie la voglia di divertirsi e dì 
poter partecipare alla gioia 
di tutti. In sostanza viene a 
mancare una parte essenzia
le del nostro lavoro*. E Gior
dano aggiùnge: «E chiaro che 
da Sarentino ripartiremo' 
con uno spirito nuovo rispet
to a quello col quale.siamo 
arrivati. Come giocatori ci 
sentiamo rinati ed una cosa 
ci consola: il pubblico laziale 
ha sempre dimostrato affet
to e simpatia nei nostri con
fronti. Certamente il discor
so sarà diverso in trasferta, 
ma, a questo punto, credia
mo di sentirci più forti anche 
nello spirito*. 

Ed ora il discorso sulla Na
zionale, ai cui successi, in
dubbiamente, devono in 
gran parte il condono. Gior
dano e Manfredonia accetta
no questo giudizio, anche se 
dicono che la vittòria al 
Mundial ha solo accelerato 
un processo che era già ih at
to. Comunque il modello per 
i due è Paolo Rossi, rinato 
dopo la squalifica. «Con la 
speranza che anche per noi 
sia così*. 

Obiettivi immediati? Il ri
torno della Lazio in serie A e 
la qualificazione in Coppa I-
talia e poi, magari, il rientro 
per i due nel giro della Nazio
nale. E Giordano sogna già 
un trio d'attacco con la ma
glia azzurra dell'Italia: Con
ti. Rossi e, naturalmente 
Giordano. 

Xaver Zauberer 

«Mondiale» della Jonescu 
nel salto in lungo: 7/20 

BUCAREST — Con uno sptendtto balzo dì M. 7,20 «campionati 
nazionali la rumena Vali kmescu ha stabilito il nuovo record 
mondiale del «lungo», che apparteneva dal 1978 alla sovietica 
Wilhelmina Bardauskiene con m. 7.09. Durante la gara l'altra 
rumena, Anisoara Cusmir, ha migliorato anch'essa il vecchio 
record, saltando m. 7,15. La lonescu è alta 1.72, pesa 58 kg., è 
nata il 31 agosto 1960 a Turnu Mgurete. Ecco la sua progressio
ne negli ultimi cinque anni: 5.42 nel 1978. 6,07 nel 1979, 6,54 
nel 1980, 6,72 nel 198.1. 7,20 quest'anno. 
NELLA FOTO: la Jonescu nella prova del salto record 

Problemi vecchi, ma il governo li «scopre» solo ora 
ROMA — Potenza dei «mondiali*! Gli az
zurri vincono la Coppa ed ecco che si com
pie il miracolo: anche l Partiti governativi, 
subilo dopo il doveroso applauso, scoprono 
che sono'aperti nello sport italiano grossi 
problemi. Sono aperti da anni. Loro erano 
(sono) al governo, ma ci sono voluti i goal di 
Paolo Rossi perché se ne accorgessero, ov
vero perché ne parlassero pubblicamente. 
come di;questione importante. -

Ne hanno preso coscienza ò è la rinnova* 
ta popolarità dello sport la potente molla? 
Non indaghiamo: ci basta constatare che 
PSI e DC sembrano intenzionati, almeno in 
base alle affermazioni, a riproporre (anche 
in sede legislativa?) le questioni che da tem
po angustiano gli sportivi: i finanziamenti, 
gli impianti, la scuola. Io squilibrio nord-
sud, la vita delle società sportive medio-pie* 
cole, 11 riconoscimento dell'associazionismo 
democratico. Bettino Craxi si è incontrato 
con Carrara e Sordillo e si impegnato «per 
una riconsiderazione generale delle condi
zioni e delle esigenze del mondo dello 
sport*; 11 Popolo, organo della DC, seguendo 
le linee della relazione di Franco Carrara al 
Consiglio nazionale del CONI, enumera 
tutti 1 problemi Irrisolti, con l'aria un po' 

troppo sorpresa per il giornale di un partito 
che è stato costantemente al governo a par-

. tire dal dopoguerra e che dei ritardi denun
ciati dal Presidente del CONI, porta le mag
giori responsabilità. 
. Prendiamo atto, comunque, delle buone 
intenzioni. Non ci resta che aspettarli tutti 
al varco delle prossime scadenze, conti
nuando, nel contempo, la nostra azione di 
denuncia e di proposta. 

Come al varco aspettiamo il ministro Si-
gnorello, il quale — in televisione — si è 
messo a denunciare come scandaloso il fat
to che in Italia ci siano pochi impianti per la 
pratica sportiva, quasi che il governo ed il 
suo ministero in particolare non c'entrasse
ro proprio niente e le colpe di questo stato di 
cose fossero di ignoti responsabili. 

Non possiamo^ però non entrassero nel 
merito, almeno ài alcune delle questioni 
che il Popolo ha elencato come assoluta
mente necessarie: 
La riforma degli !sef. A parte il ritardo «sto
rico» della Pubblica Istruzione e la dimenti
cata «bozza* ministeriale pubblicata oltre 
un anno fa sulla Gazzetta dello sport e poi 
misteriosamente scomparsa, ricordiamo a-
gli smemorati redattori che proprio sulle 

loro colonne venne annunciato qualche 
mese addietro che il governo (attraverso il 
lavoro di un comitato di esperti) e la DC 
(con l'impegno di un suo gruppo di lavoro) 
erano pronti a presentare in Parlamento 
una proposta di legge. Chi li ha visti? 

Giace invece sempre solitario, tenuto ac
curatamente chiuso in un cassetto delle 
Commissioni parlamentari, il nostro pro
getto presentato più di tre anni fa. " 
Scuola. Non solo non c'è all'orizzonte alcu
na proposta organica di governo e di mag
gioranza, ma anche la mini-riforma della 
vecchia legge del 1958 sull'educazione fisi
ca, già semi-approntata dall'Ispettorato, è 
slittata a data da destinarsi, per divergenze 
politiche nella maggioranza. 
Fisco e tributi. A che serve piangere sulla, 
triste sorte delle società sportive, gravate. 
dal fìsco e da altre tasse, se poi (e anche 
presentando proposte di legge con 120 fir
me) non sì trova l'accordo per pubblicare 
sulla G.U. un D.P.R. sulla materia, pronto 
da mesi col parere favorevole della Com
missione parlamentare delegata ad espri
mere pareri in materia fiscale. 
Tutela sanitaria. Il 28 febbraio, emanando il 
decreto sulla tutela per le attività agonisti
che di livello, si promise a breve scadenza 

• quello per l'attività sportiva di base. Non ha 
mai visto la luce. Solo grazie ai comunisti, 
la materia è stata introdotta nel Piano sani
tario nazionale, bloccato — tra l'altro — da 
anni al Senato proprio per le incertezze e le 
remore governative e pentapartitiche. 

Potremo continuare a lungo, citando 
' tanti altri aspetti che denunciano altrettan-
. ti ritardi (la legge-quadro; la giustizia spor-
1 Uva; l'azione contro le frodi e le scommesse 
• clandestine; la riforma del credito sportivo 

e la sua estensione alle società; le norme 
interpretative della legge 91 sul professioni
smo; i finanziamenti). Ci fermiamo qui però 
non volendo trasformare queste nostre os
servazioni in una specie di «mugugno* ge
neralizzato. 

Abbiamo voluto ricordare a quanti oggi 
' scoprono le tante cose da fare e annunciano 
. con clamore quest^tófo scoperte per godere 
della popolarità'cKc — dopo Madrid — si 
conquista parlando di sport, che i problemi 
sono aperti da anni, come noi abbiamo 
sempre cercato di far comprendere e che, 
per capire come mai siano ancora irrisolti, 
basterebbe che guardassero nelle loro im
mediate vicinanze; meglio, in casa propria. 

Nedo Cantiti 

Domani la bella corsa patrocinata da «l'Unità» 

Anche Beppe Saronni 
sarà in gara 

nella «Coppa Sabatini» 
Saranno della partita pure Moser, Gavazzi, Baronchelli, Vandi, 
Argentin e Contini - La gara prova di selezione per i «mondiali» 

Dopo qualche incertezza, 
anche Giuseppe Saronni ha 
deciso di correre, domani, la 
30» Coppa Sabatini. La bella 
corsa toscana, alla quale il 
nostro giornale ha dato que
st'anno il proprio patrocinio, 
accettando l'invito rivoltogli 
dall'Unione Ciclistica Pec-
ciolese, è valida anche per il 
G.P. Santini e sarà la prima 
prova di selezione della 
squadra azzurra che il et Al
fredo Martini metterà insie
me per il campionato mon
diale di Goodwood, un mon
diale difficile per i «nostri», 
stanti le caratteristiche del 
percorso molto favorevoli a-
gll olandesi e ai belgi, per 
non parlare delle aspirazioni 
di Hinault. E tuttavia gli ita
liani puntano con decisione 
sulla corsa di Goodwood per 
rinverdire l'ultimo alloro che 
risale alla vittoria di Moser 
nel 1977 a San Cristobal. 

Fatta eccezione per Batta-
glin, che con gli effettivi del
la Inoxpran ha deciso di con
cedersi un turno di riposo 
(anche in considerazione del
la faticosa trasferta di luglio 
al Tour), i maggiori campio
ni del ciclismo professioni
stico nazionale ci saranno 
tutti. 

Oltre a Saronni e la Del 
Tongo, figurano tra gli i-
scritti alla corsa Moser e la 
sua squadra, la Famcucine 
campione d'Italia, Argentin, 
il campione d'Italia Gavazzi, 

• BEPPE SARONNI 

Vandi, la Bianchi Piaggio 
con Baronchelli e Contini, e 
tutte le formazioni minori, 
compresi gli amici della pi
sta che il maestro dello sport 
Laverda porta a questa gara 
per un'adeguata preparazio
ne alle fatiche che dovranno 
sostenere, sempre ai mon
diali d'Inghilterra, sulla pi
sta nelle varie specialità. 

Un circuito di 21.600 chilo
metri di strade discretamen
te impegnative da ripetersi 
dieci volte con arrivo in leg-
gera"salita attende i parteci
panti alla 30* Coppa Sabati
ni. La televisione trasmette
rà dalle ore 16.30 alle ore 17 

di domani sulla prima rete le 
fasi salienti e la conclusione 
della corsa. La partenza ver
rà data alle ore 9.30 dalla 
piazza centrale del piccolo 
paese della Val d'Era. 

Giunta alla trentesima e-
dizlone, la corsa ha avuto il 
meritato riconoscimento da 
parte degli organi tecnici 
delPUCIP e della FCI e si 
spera che possa offrire ad Al
fredo Martini le indicazioni 
che si attende. 

Sul piano organizzativo gli 
sportivi della «Pecciolese» so
no al lavoro per allestire il 
percorso della gara e le at
trezzature dell'arrivo; da 
parte della prefettura, il pre
sidente Alfio Marianelli ha 
ricevuto assicurazione che 
35 carabinieri presteranno 
servizio di vigilanza lungo il 
percorso: un apparato non 
indifferente e tale da costi
tuire garanzia per il regolare 
svolgimento della corsa, al 
quale si aggiunge la consue
ta esperienza della pattuglia 
di polizia stradale che scor
terà la gara. 

Un premio speciale è stato 
destinato alla corsa anche 
dalla Piaggio di Pontedera 
che per interessamento della 
direzione ha messo a disposi
zione per le premiazioni del
la corsa uno dei celebri ciclo
motori «Ciao». Oggi si svolge
rà la punzonatura. 

e. b. 

Si susseguono a suon di gol le «amichevoli» d'agosto 

Stasera riflettori puntati 
a Trento sulla nuova 
Roma e su Prohaska 

Quant'è bello il calcio d'a
gosto. Sembra fatto apposta 
per stuzzicare la fantasia dei 
tifosi, presenti in gran nu
mero anche nelle sedi di riti
ro. Valanghe di gol, i «big» 
già in grande evidenza, gli 
stranieri che si danno da fa
re, gli allenatori che impazzi
scono di gioia e dicono che 
tutto funziona alla perfezio
ne, che meglio di così non po
teva andare. 

Ad agosto tutto scorre li
scio come l'olio. Le squadret-
te raccogliticce e messe su in 
fretta sembrano fatte appo
sta per far fare bella figura a 
tutti. Insomma la solita sto
ria di ogni anno, ma che ser
ve a rodare il motore del cal
cio e a sollecitare i tifosi a far 
l'abbonamento, accecati da 
tante mirabilie. "-'. 

Così domenica primo ago
sto, prima giornata di calcio 
con tanto d'arbitro ufficiale, 
le squadre che sono scese in 
passerella si sono sbizzarrite, 
giocando al tiro a segno. 
. Tanti gol abbiamo detto, 

con i goleador In grande evi
denza e con gli stranieri a ri
scuotere i primi consensi e i 
primi applausi. Han fatto la 
parte del leone in tanti. A co
minciare da Pruzzo, deciso a 
confermarsi «re del gol* del 
campionato, s'è risvegliato 
anche Palanca, autore di 
una tripletta, cosi come il 
nuovo acquisto del Torino 
Borghf, anche lui autore di 
tre gol. Fin qui tutto norma* 
le. A questi vanno aggiunte 
le sorprese e qualche nome 
nuovo, deciso a farsi notare. 
Così è salito alla ribalta Ales
sandro Bertoni, non quello 
argentino campione del 
mondo, ma un suo omoni
mo, che gioca come lui nella 
Fiorentina. L'ex pisano con
tro i dilettanti del Barga ha 
confermato di essere un cen
travanti di bellissime spe
ranze. Quattro, del dieci gol 
del viola, sono stati messi a 
segno da lui. Per De Sistt un 
giocatore da tenere sotto os
servazione e anche in parti* 
colare considerazione. Po
trebbe essere l'uomo nuovo 
di una squadra, che fra non 
molto avrà bisogno di una 
punta di valore; 

A proposito di Fiorentina, 
t viola oggi saranno di scena 
sotto la luce dei riflettori del
lo stadio dei Pini di Viareg
gio contro i baldi ragazzoni 
di casa. È un'amichevole or-
mal tradizionale, che si ripe
te ogni anno, come un ritua
le, che ha il sapore della sca
ramanzia. 

Giocherà Antognoni. Al 
•test» viareggino la tua pre

senza è d'obbligo. Dopo la 
partita Antognoni partirà 
per New York, per partecipa
re alla partita Europa-Resto 
del Mondo in programma 
sabato nella città statuniten
se. 

Anche per la Roma è arri
vato il momento delle partite 

•impegnative. Dopo essersi 
divertiti domenica con i ge
nerosi ragazzi di Brunico, i 
giallorossi di Liedholm scen
deranno stasera a valle, in 
quel di Trento, per giocare 
con la locale squadra di serie 
CI. È un test di una certa le
vatura. Niente di trascen
dentale, s'intende, ma suffi
ciente per intuire quello che 
sarà la nuova Roma. Non sa
rà una goleada. Sarà comun
que un'ottima occasione per 
vedere quelli che saranno i 
compiti di Prohaska negli 
schemi di Liedholm. 

Abbiamo parlato prima 
degli stranieri e occorre dire 
che le prime impressioni ri
cavate da questi provini di 
carattere familiare, hanno 
destato una buona impres
sione. 

Hanno anche cominciato 

ad andare in gol, facendo ti
rare sospiri di sollievo ad al
lenatori e dirigenti, sempre 
con l'animo sospeso e con la 
tremenda paura di aver pe
scato male e speso tanti soldi 
inutilmente. Invece sembra 
che la legione straniera pre
sente in Italia sia abbastan
za valida. Domenica è arri
vato il primo vero gol di 
Diaz, centravanti argentino 
che fa sognare i tifosi parte
nopei, ha segnato anche Bar-
badiilo nell'Avellino, che ha 
nel danese Skov un goleador 
sempre puntuale all'appun
tamento con la rete. Hernan-
dez regista argentino ha fat
to brillare il Torino, bene è 
andato anche il polacco del 
Verona Zmuda e Prohaska, 
l'austriaco approdato alla 
Roma. 

Insomma è un calcio che 
promette bene. Dopo il suc
cesso azzurro nel «mundial*, 
il calcio italiano sembra vi
vere un momento magico, il 
suo momento di grandezza. 
La prima vera risposta arri
verà però soltanto dalla Cop
pa Italia, ormai alle porte. 
Allora sarà calcio vero, con 
tanto di due punti. 

Sportflash 
• CALCIO — Messico e Uruguay si sono qualificati per le semifi
nali dei campionati del mondo universitari. N Messico ha battuto 
per 3-2 M Madagascar, rivelazione dei campionati, mentre l'Uru
guay ha vinto 4-2 con l'Olanda. 
• TENNIS — Nel primo turno dei campionati degli Stati Uniti su 
terra battuta le italiane Barbara Rossi e Liliana Guisenni sono 
state eliminate rispettivamente dalle statunitensi Kathteen 
Cummmgs (6-3 6-11 e Kathy Henry (6-3 1-6 6-4). Teste di serie 
numero uno dei due tornei (maschile • femminile) sono l'argenti
no GuiHermo Vilas • la romena Virginia Ruzici. 
• MOTOCROSS — L'olandese Kees Van Oer Ven, su KTM, he 
vinto il Gran Premio degli Stati Uniti di motocross nella classe 
250 c e . valido per 9 campionato del mondo. Lo statunitense 
Danny Leporte, classificatosi terzo preceduto anche dal conna
zionale Rteky Johnson, conserva il comando nella classifica del 
mondiale con 193 punti. 14 di vantaggio sul belga Georges Jobe. 
• BASKET — La Federbasket ha aperto un'inchiesta su «pre
sunte violazioni dei regolamenti per accordi presi in tempi e 
modi non consentiti». In pratica si deve accertare la veridicità di 
un presunto gemellaggio fra Carrera di Venezia e Scavoiini di 
Pesaro, per il passaggio di giocatori fra le due squadre. vaKdo 
per la prossima stagione, ma stipulato a mercato chiuso. La 
Carrera ha precisato che il gemellaggio si riferisce a un grande 
torneo estivo dell'Adriatico al quale verranno invitati anche 
Trieste, Gorizia. Rimini. Roseto degli Abruzzi, Spalato. Sebani-
co, Zara, Pela, Fiume. In tale torneo tra le squadra saranno 
scambiati giocatori per renderle più competitive. Il primo torneo 
dovrebbe svolgersi a Venezia nel settembre 1883». 
• CREDITO SPORTIVO — L'Istituto di Credito Sportivo ha con
cesso 26 nuòvi mutui a favore di Comuni od Enti locali per *m 
importo complMilvo di L. 11.iO0.0O0.000. Con taH finanzia
menti l'Istituto, nel corso dal 1BS3. ha deliberato a favore di 
diversi Enti locati, aia per la ooatrutiona che per il completamen-
to di impianti sportivi, mutui pe> un importo totale di circa 55 
miliardi. 
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